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Liceo Artistico Statale 

“ Emilio Greco “ 
Catania             

 

 

REGOLAMENTO CONTENENTE CRITERI E LIMITI PER 
LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ NEGOZIALE DA 

PARTE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO AI SENSI 
DELL'ART. 45 DEL DECRETO 28 AGOSTO 2018 n. 129 

(DELIBERA n.83 del 26/10/2023) 

IL CONSIGLIO D'ISTITUTO 

VISTI gli art. 8 e 9 del DPR 8/3/99, n.275; 
VISTO l'art.10 del T.U. 16/4/94, n.297; 
VISTO Il Decreto 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche"; 
VISTO, in particolare, l'art. 45, comma 2 lett. a) del Decreto 28 agosto 2018, n. 129, che attribuisce al Consiglio 
d'istituto il potere di determinare i limiti ed i criteri, per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, 
dell'attività negoziale relativa all'affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo superiore a 10.000,00, 
secondo quanto disposto dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 
VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, Codice dei Contratti pubblici; 

 
Delibera 

il seguente regolamento 

 
PRINCIPI GENERALI 

 
Art.1 - Finalità e ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento disciplina, nell'ambito del D.I 28/08/2018, n.129 “Regolamento concernente le 

istruzioni generali sulla gestione amministrativo contabile delle istituzioni scolastiche” l'attività amministrativa 

inerente lo svolgimento dell'attività negoziale con i soggetti terzi, nonché ai sensi dall'art.45, comma 2, del 

predetto regolamento, i criteri e le limitazioni per lo svolgimento, da parte del Dirigente Scolastico, delle 

seguenti attività negoziali: 

 contratti di sponsorizzazione; 

 contratti di locazione di immobili; 

 utilizzazione dei locali, beni o siti informatici, appartenenti alla istituzione scolastica, da parte di soggetti 
terzi; 

 convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi; 

 alienazione di beni e servizi prodotti nell'esercizio di attività didattiche o programmate a favore di terzi; 

 acquisto ed alienazione di titoli di stato; 

 contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti; 

 partecipazione a progetti internazionali; 

 affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 
36 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00euro. 
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2. L'istituzione scolastica, ai sensi di quanto previsto nel regolamento di contabilità scolastica di cui al D.I. 
28/8/2018, n.129, è tenuta all’osservanza delle disposizioni del Codice dei contratti pubblici per come attuativo 
delle pregresse direttive europee. 
3. Le disposizioni del presente regolamento sono quindi finalizzate a definire, nei limiti stabiliti dalla normativa 
vigente in materia, i criteri e limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle attività negoziali 
relative agli affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro. 
4. La procedura di scelta del contraente deve sempre dare conto delle motivazioni relative al perseguimento 
degli interessi di carattere pubblico correlate all’attività negoziale, anche quando non possa svolgersi secondo 
un procedimento selettivo propriamente detto. 
5. Gli operatori economici, sia per quanto riguarda i lavori, sia per quanto riguarda i servizi e le forniture, nel 
rispetto del numero minimo previsto dalla normativa primaria e dal presente regolamento, potranno essere 
individuati tra quelli presenti sul mercato, in relazione alla categoria merceologica di riferimento, 
compatibilmente con gli obblighi di consultazione del MEPA, fermo il principio di rotazione degli affidamenti di 
cui all’art. 49 D.Lgs. n. 36/2023. 
6. Il calcolo del valore stimato di un contratto di lavori, servizi e forniture è basato sull'importo totale pagabile, 
al netto dell'IVA, valutato dall'Istituzione scolastica. Il calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, ivi 
compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto, esplicitamente stabiliti nei documenti di 
gara. 
7. La disciplina delle modalità di calcolo del valore per le diverse fattispecie di gare è contenuta nell’art. 14, 
comma 4 del Codice dei contratti pubblici. 
9. Nessun contratto può essere artificiosamente suddiviso allo scopo di essere sottratto all'applicazione del 
presente regolamento. 
10. Fermo restando quanto stabilito nel precedente comma 9, relativamente ai viaggi d’istruzione, per ragioni 
di economicità e semplificazione dei processi e in funzione dei tempi di programmazione delle attività da parte 
dei Consigli di Classe in rapporto alla necessità di acquisire dati certi sulla quantità dei partecipanti, si possono 
applicare procedure distinte per ogni singolo viaggio o gruppi di viaggi in relazione al momento in cui viene 
presentata la proposta da parte dei consigli di classe o alla tipologia di viaggio in quanto per ciascuna tipologia 
possono venir coinvolti operatori diversi (Stage linguistici di soggiorno all’estero con contratti da stipulare con 
scuole e famiglie, viaggi di un giorno con prenotazione del solo mezzo di trasporto, viaggi di più giorni con 
intervento di agenzie di viaggi). 

 
Art. 2 - Programmazione dell’attività contrattuale e programma triennale degli acquisti di beni e servizi 
1. L'istituzione Scolastica adotta, ai sensi dell’art. 37 del Codice, su base triennale il programma degli acquisti 
di beni e servizi, nonché i relativi aggiornamenti annuali. 
2. Il suddetto programma di durata triennale inerente le forniture ed i servizi e i relativi aggiornamenti annuali 
riguardano le commesse di importo unitario stimato pari o superiore a 140.000,00 euro. L’Istituzione scolastica 
individua, nell'ambito del programma, i bisogni che devono essere soddisfatti con capitali privati. 
3. L'Istituzione scolastica appaltante pubblica il programma triennale degli acquisti di beni e servizi nonché i 
relativi aggiornamenti annuali, sul proprio sito web e nella banca dati nazionale dei contratti pubblici. 

 
Art 3. Principi generali. 

Nell’espletamento delle procedure per l’affidamento di cui all’art. 50 d.lgs. 36/2023, l’istituzione scolastica 
svolge l’attività negoziale in aderenza: 

 al principio del risultato: la scuola persegue il risultato dell’affidamento del contratto e della sua 
esecuzione con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei 
principi di legalità, trasparenza e concorrenza. La concorrenza tra gli operatori economici è funzionale a 
con-seguire il miglior risultato possibile nell’affidare ed eseguire i con-tratti. La trasparenza è funzionale 
alla massima semplicità e celerità nella corretta applicazione delle regole del presente decreto, di seguito 
denominato «codice» e ne assicura la piena verificabilità. Il principio del risultato costituisce attuazione, nel 
settore dei contratti pubblici, del principio del buon andamento e dei correlati principi di efficienza, efficacia 
ed economicità. Esso è perseguito nell’interesse della comunità e per il raggiungimento degli obiettivi 
dell’Unione europea. Il principio del risultato costituisce criterio prioritario per l’esercizio del potere 
discrezionale e per l’individuazione della regola del caso concreto, nonché per: a) valutare la responsabilità 
del personale che svolge funzioni amministrative o tecniche nelle fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento ed esecuzione dei contratti; b) attribuire gli incentivi secondo le modalità previste dalla 
contrattazione collettiva. 

 al principio della fiducia: l’attribuzione e l’esercizio del potere si fonda sul principio della reciproca 
fiducia nell’azione legittima, trasparente e corretta dell’amministrazione, dei suoi funzionari e degli operatori 
economici, tale principio favorisce e valorizza l’iniziativa e l’autonomia decisionale dei funzionari pubblici, 
con particolare riferimento alle valutazioni e alle scelte per l’acquisizione e l’esecuzione delle prestazioni 
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secondo il principio del risultato. Nell’ambito delle attività svolte nelle fasi di programmazione, 
progettazione, affidamento ed esecuzione dei contratti, ai fini della responsabilità amministrativa costituisce 
colpa grave la violazione di norme di diritto e degli autovincoli amministrativi, nonché la palese violazione 
di regole di prudenza, perizia e diligenza e l’omissione delle cautele, verifiche ed informazioni preventive 
normalmente richieste nell’attività amministrativa, in quanto esigibili nei confronti dell’agente pubblico in 
base alle specifiche competenze e in relazione al caso concreto. Non costituisce colpa grave la violazione 
o l’omissione determinata dal riferimento a indirizzi giurisprudenziali prevalenti o a pareri delle autorità 
competenti. 

 al principio di economicità: l’uso ottimale delle risorse da impiegare nello svolgimento della 
selezione ovvero nell’esecuzione del contratto; 

 al principio di efficacia: la congruità dei propri atti rispetto al conseguimento dello scopo e 
dell’interesse pubblico cui sono preordinati; 

 al principio di tempestività: l’esigenza di non dilatare la durata del procedimento di selezione del 
contraente in assenza di obiettive ragioni; 

 al principio di libera concorrenza: l’effettiva contendibilità degli affidamenti da parte dei soggetti 
potenzialmente interessati; 

 al principio di non discriminazione e di parità di trattamento: una valutazione equa ed imparziale 
dei concorrenti e l’eliminazione di ostacoli o restrizioni nella predisposizione delle offerte e nella loro 
valutazione; 

 al principio di trasparenza e pubblicità: la conoscibilità delle procedure di gara, nonché l’uso di 
strumenti che consentano un accesso rapido e agevole alle informazioni relative alle procedure; 

 al principio di proporzionalità: l’adeguatezza e idoneità dell’azione rispetto alle finalità e all’importo 
dell’affidamento; 

 al principio di rotazione: il non consolidarsi di rapporti solo con alcune imprese, favorendo la 
distribuzione delle opportunità degli operatori economici di essere affidatari di un contratto pubblico. Tale 
principio non va letto in maniera assoluta, ma rispettato in ossequio ai principi di non discriminazione e 
libertà di concorrenza. L’affidamento e/o l’invito ad una stessa impresa è giustificato da almeno uno dei 
seguenti motivi: riscontrata assenza di alternative sul mercato di riferimento; accurata esecuzione del 
precedente contratto (esecuzione a regola d’arte nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti); il prezzo 
competitivo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore nel mercato di riferimento; qualità della 
prestazione; tempi di approvvigionamento ristretti. La scelta dell’affidatario sarà adeguatamente motivata 
in ottemperanza dalla legge n. 241 del 1990. Tutte le procedure di acquisto devono rispettare le norme 
sulla trasparenza, pubblicizzazione e informazione dei procedimenti amministrativi della pubblica 
amministrazione. È consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti 
di importo inferiore a 5.000 ai sensi dell’art. 49 d. lgs. 31/03/2023 n.36. 

 

Art. 4 - Formazione dei contratti 

1. L'iter di formazione dei contratti dell'istituzione scolastica si articola nelle seguenti tre fasi: 

 Decisione a contrarre: l'istituzione scolastica manifesta la propria intenzione di obbligarsi, e predispone uno 
schema di contratto determinandone il fine perseguito, l'oggetto, le clausole essenziali e le modalità di scelta 
del contraente. 

 Aggiudicazione: la scelta del contraente viene effettuata secondo la procedura tipica dell'istituzione 
scolastica di cui all'art.45 del D.I. n.129 del 28/8/2018, ovvero nei casi imposti dalla legge e ove risulti più 
conveniente per l'amministrazione, secondo le procedure previste dal codice dei contratti pubblici. 

 Stipulazione: l'accordo viene formalizzato in un atto firmato del Dirigente scolastico nella sua veste di legale 
rappresentante dell'Ente. 

 
Art. 5 - Conclusione dei contratti 

1. L'iniziativa presa dall'istituzione scolastica per la conclusione di un contratto ha valore d'invito ad offrire e 
non di proposta; ciò deve sempre essere precisato nelle richieste di offerta. 
2. L'offerta della controparte, invece, è vincolante per la stessa per il periodo fissato dall'amministrazione nel 
bando di gara o nella lettera d'invito. 

 
Art. 6 - Procedure di affidamento per importi inferiori a 10.000 euro 
1. Per affidamenti di lavori, servizi e forniture, di importo fino a 10.000,00 euro IVA esclusa, si procede mediante 
affidamento diretto a cura del Dirigente scolastico. 
2. Per l'individuazione degli operatori economici si può procedere in via informale mediante indagine di mercato 
per conoscere gli operatori interessati a presentare una offerta per lo specifico affidamento. 
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Art. 7- Requisiti delle imprese affidatarie. 
Le imprese affidatarie devono possedere i requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94 e seguenti del d.lgs. 
n. 36/2023 e i requisiti di ordine speciale richiesti dalla natura della prestazione o fornitura: idoneità 
professionale; capacità economica e finanziaria; capacità tecniche e professionali, secondo la tipologia di 
forniture di cui all’art. 100 del d. lgs. n. 36/2023. Ai sensi dell’art. 52 del d.lgs. 36 del 31/03/2023 per lavori, 
servizi e forniture di importo fino a 40,000 euro, in caso di affidamento diretto, la stazione appaltante ha facoltà 
di procedere alla stipula del contratto sulla base di un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore 
economico ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
anche secondo il modello del documento di gara unico europeo, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di 
carattere generale e speciale, ove previsti. In tal caso la stazione appaltante procede comunque, prima della 
stipula del contratto, da effettuarsi nelle forme di cui all’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, 
alla consultazione del casellario ANAC, alla verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC), 
nonché della sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e delle condizioni soggettive che la legge stabilisce 
per l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a specifiche attività 
(ad esempio ex articolo 1, comma 52, legge n. 190/2012). Il contratto deve in ogni caso contenere espresse 
specifiche clausole, che prevedano, in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti 
prescritti: la risoluzione dello stesso ed il pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo con riferimento 
alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; l’incameramento della cauzione definitiva ove 
richiesta o, in alternativa, l’applicazione di una penale in misura non inferiore al 10 per cento del valore del 
contratto. Sulle autodichiarazioni rese dagli operatori economici ai fini dell’affidamento diretto di cui al presente 
paragrafo, le stazioni appaltanti sono tenute ad effettuare idonei controlli ai sensi dell’articolo 71, comma 1, 
del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Quando in conseguenza della verifica 
non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante procede alla 
risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla 
sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla 
medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento 
ai sensi dell’art. 52 comma 2 del d. lgs. n. 36/2023. Per le forniture superiore a 40.000 euro la stazione 
appaltante procederà alla stipula del contratto dopo aver verificato i requisiti di ordine generale e speciale se 
richiesti, consultato la banca dati dell’ANAC e la regolarità del DURC. 

 
Art. 8 – Criteri per l’individuazione della tipologia di procedura da espletare. 
La procedura di affidamento da espletare viene individuata secondo il valore delle forniture da acquistare 
calcolate al netto dell’iva e raggruppate per categorie omogenee in determinato contesto culturale. Una 
fornitura non può essere frazionata ai fini della scelta della procedura. Il valore viene stimato al momento 
dell’avvio della procedura. 

 
Art. 9 - Divieto di frazionamento delle prestazioni e viaggi di istruzione 
Coerentemente con le norme in vigore, nessuna prestazione di beni, servizi, lavori può essere artificiosamente 
frazionata. Nei viaggi d'istruzione, per ragioni di economicità e semplificazione dei processi e in funzione dei 
tempi di programmazione delle attività da parte dei Consigli di Classe in rapporto alla necessità di acquisire 
dati certi sulla quantità dei partecipanti, si possono applicare procedure distinte per ogni singolo viaggio o 
gruppi di viaggi in relazione al momento in cui viene presentata la proposta da parte dei Consigli di Classe o 
alla tipologia di viaggio in quanto per ciascuna tipologia possono venir coinvolti operatori diversi (Stage 
linguistici di soggiorno all'estero con contratti da stipulare con scuole e famiglie, viaggi di un giorno con 
prenotazione del solo mezzo di trasporto, viaggi di più giorni con intervento di agenzie di viaggi). Nel rispetto 
del divieto di frazionamento di cui all'articolo precedente è fatta salva la facoltà di suddividere l'affidamento in 
lotti funzionali. 

 
Art. 10 – Iter procedurale per la scelta della tipologia di procedura da adottare. 
Definire con precisione la fornitura di beni o di servizi da acquistare. Devono essere specificate le 
caratteristiche tecniche dei beni o servizi da acquistare. La definizione può essere formalizzata in un capitolato 
tecnico o una richiesta da parte degli operatori scolastici (segreteria, progettista, docenti ecc.) per acquisti 
relativi alla realizzazione del programma annuale o di progetti approvati. Per i viaggi d’istruzione occorre 
precisare dettagliatamente meta, tipologia di mezzo di trasporto, condizioni di viaggio, escursioni e visite. Per 
gli acquisti di prodotti informatici vanno dettagliate le caratteristiche tecniche degli apparati. E’ possibile 
consultare i listini e le offerte di potenziali fornitori per conoscere i beni o servizi offerti. 
Verificare se ci sono convenzioni Consip per le forniture da acquistare (art 1 comma 449, legge 27/12/2006). 
In caso di esito positivo si procederà all’acquisto presso la Consip spa. 
In assenza di convenzioni Consip o inidonee a soddisfare il proprio fabbisogno (quantità minime di acquisto, 
prezzi più alti, caratteristiche tecniche non adeguate) , dopo aver formalizzato la ricerca e conservate agli atti 
della procedura, nel caso di acquisto di prodotti informatici, occorre obbligatoriamente utilizzare gli strumenti 
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di acquisto e di negoziazione messi a disposizione dalla Consip Spa (MEPA); per le tutte le altre categorie è 
possibile ricorrere al mercato libero fuori da MEPA. La motivazione dell’acquisto fuori convenzione Consip 
deve essere adeguatamente motivato in determina. 
Al fine di assicurare il rispetto dei principi di trasparenza e delle regole della concorrenza, il Responsabile 
Unico del Progetto (ex Responsabile Unico del Procedimento), ove lo ritenga necessario, svolge in via 
informale una preliminare indagine, meramente esplorativa, volta a identificare i fornitori presenti sul mercato 
che potenzialmente possono soddisfare le esigenze di acquisto dell’Istituzione Scolastica e quindi la platea 
dei potenziali affidatari, attraverso al richiesta di preventivi. 
La determina a contrarre specificherà il criterio da adottare per la scelta che dipenderà dal mercato di 
riferimento delle forniture da acquistare, potrà essere locale (comune sede dell’istituzione scolastica), zonale 
(entro 50 km), regionale o nazionale. 

 
Art. 11 - Affidamenti al di fuori del campo CONSIP 
L'acquisizione di beni e servizi è subordinata alla preventiva procedura di consultazione delle convenzioni 
CONSIP, secondo quanto stabilito dall'art.43 del regolamento di contabilità scolastica di cui al Decreto 28 
agosto 2018, n.129. Ai sensi della nota M.I.U.R. 3354 del 20/03/2013 si può procedere ad acquisti extra 
Consip, senza incorrere nelle sanzioni previste dall'art. 1, comma 1, primo periodo, del D.L. 95/2012, nelle 
seguenti ipotesi: a) In caso di indisponibilità di convenzioni Consip aventi ad oggetto il bene o servizio da 
acquistare; b) Qualora, in considerazione delle peculiarità del progetto, ai fini dell'attuazione del medesimo sia 
inderogabilmente necessario procedere unitariamente all'acquisizione di un insieme di beni e servizi non 
facilmente scorporabili, e tale insieme di beni e servizi non formi oggetto di una convenzione Consip; c) 
Qualora l'importo del contratto stipulato dall'Istituzione scolastica, a seguito dell'espletamento di procedura di 
gara, preveda un corrispettivo più basso rispetto ai parametri prezzo/qualità stabilito dalle convenzioni Consip 
S.p.A., ed a condizione che tra l’amministrazione interessata e l’impresa non siano insorte contestazioni sulla 
esecuzione di eventuali contratti stipulati in precedenza (art. 1, comma 1, ultimo periodo, del DL n.95/2012 
come modificato dall'art. 1, comma 154, legge n. 228 del 2012). L'attivazione di una procedura di acquisto 
fuori convenzione Consip deve essere subordinata alla preliminare verifica della presenza o meno del 
bene/servizio/insieme di beni e servizi richiesti nell'ambito delle convenzioni Consip ovvero ad una analisi di 
convenienza comparativa. Qualora all'esito della verifica/analisi risulti la indisponibilità della convenzione 
Consip, il Dirigente Scolastico autorizza con decisione motivata l’acquisto fuori convenzione. 
Il ricorso all'acquisizione al di fuori delle convenzioni Consip è inoltre consentito ai sensi dell'art. 1, comma 
510, della legge di Stabilità 2016, n. 208/2015 nel rispetto delle seguenti condizioni: a) il bene o il servizio 
oggetto di convenzione non sia idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno della struttura ordinante 
per mancanza di caratteristiche essenziali. b) l'acquisto autonomo può essere effettuato a seguito di apposita 
autorizzazione specificatamente motivata resa dall'organo di vertice amministrativo della stazione appaltante; 
c) l’autorizzazione deve essere trasmessa dalla struttura ordinante alla Corte dei Conti. 
Il ricorso all'acquisizione al di fuori delle convenzioni Consip è altresì consentito nelle seguenti ipotesi: a) 
risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno del contraente inadempiente, quando ciò sia 
ritenuto necessario o conveniente per conseguire la prestazione nel termine previsto dal contratto; b) necessità 
di completare le prestazioni di un contratto in corso, ivi non previste, se non sia possibile imporne l'esecuzione 
nell'ambito del contratto medesimo; c) prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della scadenza dei 
relativi contratti, nelle more dello svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente, nella misura 
strettamente necessaria; d) urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare 
situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l'igiene e salute pubblica, ovvero per il patrimonio 
storico, artistico, culturale. 

 
Art. 12 - Tipologie di procedure da adottare per gli acquisti sottosoglia. 
Per gli acquisti sottosoglia è possibile utilizzare le seguenti procedure negoziali a discrezione del dirigente 
scolastico nel rispetto dei limiti dettati da norme imperative: Affidamento diretto di lavori, servizi e forniture di 
importo fino a 140.000 euro ai sensi dell’art 50 del d.lgs. n. 36/2023 del 31/03/2023 l’istituzione scolastica 
procederà ad individuare direttamente l’operatore economico, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; con provvedimento del Dirigente Scolastico nel rispetto dei principi enunciati all’art. 4. 
La determina conterrà la motivazione della scelta del fornitore. Motivi esemplificativi e non tassativi della scelta 
possono essere: unico fornitore nel mercato di riferimento; possibilità di ottenere in tempi celeri una pluralità 
di prodotti senza dover ricorrere a più fornitori; prezzi congrui e sotto la media nel mercato di riferimento ove 
sia possibile una comparazione anche da listini , ricerche di mercato su internet o comparazione di preventivi; 
precedenti rapporti contrattuali conclusi con soddisfazione (esecuzione a regola d’arte nel rispetto dei tempi e 
dei costi pattuiti); tempi di esecuzione ristretti. Tutte le attività negoziali da espletare in via autonoma dal 
Dirigente Scolastico si uniformano nella loro realizzazione al criterio, univoco, dell’assoluta coerenza e 
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conformità con quanto previsto e regolato dal D. Lgs. n. 36 del 2023. Tenuto di quanto indicato nelle linee 
guida dell’ANAC che rimettono alla discrezionalità della stazione appaltante la scelta dell’operatore, il Dirigente 
Scolastico (responsabile unico del progetto) coaudiuvato dal DSGA, ove se ne ravvisa la necessità, può 
individuare l’operatore economico anche attraverso una delle seguenti procedure: a) consultazione di due o 
più operatori selezionati senza alcuna formalità mediante richiesta di preventivo; b) consultazione di due o più 
operatori mediante richiesta di preventivo individuati mediante indagine preliminare semplicemente 
esplorativa, volta a identificare i fornitori presenti sul mercato c) procedura negoziata senza bando, previa 
consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o 
tramite elenchi di operatori economici, per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria 
e architettura e l'attività di progettazione, tale procedere è obbligatoria per gli affidamenti di importo pari o 
superiore a 140.000 euro e fino alle soglie di cui all’articolo 14 del d.lgs. n. 36/2023. 
Il contratto si perfeziona a mezzo sottoscrizione e trasmissione del buono d’ordine alla ditta in via elettronica 
o mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere. Le 
parti possono effettuare lo scambio anche mediante posta elettronica certificata o strumenti analoghi. 
Acquisti sul MEPA. Qualora l’Istituzione scolastica acquisisca beni o servizi sul MEPA, le modalità di acquisto 
per importi fino a 140.000 euro è l’ordine diretto (ODA) che prevede l’acquisto del bene o servizio, pubblicato 
a catalogo dal fornitore a seguito di attivazione di una convenzione o all’abilitazione al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione, compilando l’apposito documento d’ordine creato dal sistema. E’ possibile 
effettuare la Trattativa diretta (TD) che consente di procedere ad un affidamento diretto, previa negoziazione 
con un unico operatore e procedura negoziata mediante richiesta di offerta (RDO) a più operatori. In questo 
caso la scelta degli operatori presenti sul MEPA da invitare sarà motivata con un opportuno provvedimento 
nel quale saranno indicati i criteri di scelta. 

 
Art 13 - Indagini di mercato e selezione degli operatori economici. 
Nel caso si proceda con un’indagine di mercato (per le procedure inferiori a 140.000 euro è una facoltà) 
preliminare all’avvio di una procedura negoziata, questa è preordinata a conoscere l’assetto del mercato, i 
potenziali concorrenti, gli operatori interessati, le relative caratteristiche soggettive, le soluzioni tecniche 
disponibili, le condizioni economiche praticate, le clausole contrattuali generalmente accettate, al fine di 
verificarne la rispondenza alle reali esigenze della stazione appaltante. Vengono definite le seguenti modalità 
e criteri relativamente alle procedure espletate al di fuori del MEPA ogni volta che si procede con una 
procedura negoziata. 

 
Art. 14 - Criteri di scelta dell’offerta. 
Per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato gli 
affidamenti possono essere aggiudicati con il criterio del minor prezzo. Nel caso in cui il criterio di scelta è 
l’offerta più economicamente conveniente dovrà essere nominata una commissione composta in numero 
dispari con un minimo di tre membri nominati dal Dirigente Scolastico tra il personale in servizio che ha le 
competenze per valutare. La nomina deve avvenire dopo la data di scadenza delle offerte e i commissari 
devono dichiarare l’assenza di incompatibilità e conflitti d’interesse. 

 
Art. 15 - Pubblicità degli atti e trasparenza 
1. Le forme di pubblicità delle gare d’appalto sono regolate secondo le disposizioni contenute negli artt.20 e 
28 del Codice dei contratti di cui al D.lgs. n.36/2023 e dell'art.48 del Regolamento di contabilità scolastica di 
cui al D.I. n.129/2018. 
2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 28 comma 1 del Codice medesimo, tutti gli atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresa la determina a contrarre, il provvedimento di nomina della 
Commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti (nell’ipotesi di procedure di gara da aggiudicarsi 
con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa), devono essere pubblicati e aggiornati nella 
sezione “Amministrazione trasparente” del sito web dell'Istituzione scolastica. 
Le informazioni oggetto di pubblicazione sono le seguenti: 

 Codice Identificativo Gara e Oggetto del lotto identificato dal CIG; 

 denominazione della struttura proponente e Responsabile del procedimento di scelta del contraente; 

 procedura di scelta del contraente utilizzata; 

 elenco degli operatori economici partecipanti, nonché quelli invitati a presentare offerta; 

 provvedimento di esclusioni dalle procedure di affidamento e le ammissioni ad esse all’esito della verifica 
della documentazione attestante l'assenza dei motivi di esclusione 

 indicazione dell’operatore economico aggiudicatario; 

 termini di completamento dell’esecuzione (inizio e ultimazione); 

 esito della gara anche quando essa vada deserta 



7  

3. Ai sensi di quanto stabilito dall'art.48 del Regolamento di contabilità scolastica è assicurato l'esercizio del 
diritto di accesso degli interessati alla documentazione inerente l'attività contrattuale svolta o programmata, ai 
sensi delle disposizioni vigenti in materia. 

 
Art. 16 – Fondo economale per le minute spese 

Ciascuna istituzione scolastica può costituire, in sede di redazione del programma annuale, un fondo 
economale per le minute spese per l’acquisizione di beni e servizi di modesta entità, necessari a garantire il 
regolare svolgimento delle ordinarie attività. 
La consistenza massima del fondo economale per le minute spese, nonché la fissazione dell’importo massimo 
di ogni spesa minuta, da contenere comunque entro il limite massimo previsto dalla vigente normativa in 
materia di antiriciclaggio e utilizzo del denaro contante, è stabilita dal Consiglio d’istituto in sede di 
approvazione del programma annuale, con apposita autonoma delibera. 
È sempre vietato l’uso del fondo economale per le minute spese per acquisti per i quali l’istituzione scolastica 
ha un contratto d’appalto in corso. 
La gestione del fondo economale per le minute spese spetta al D.S.G.A. che, a tal fine, contabilizza 
cronologicamente tutte le operazioni di cassa da lui eseguite nell’apposito registro informatizzato di cui 
all’articolo 40, comma 1,lettera e) . Il D.S.G.A. può nominare uno o più soggetti incaricati di sostituirlo in caso 
di assenza o impedimento. 
Il fondo economale per le minute spese è anticipato, in tutto o in parte, con apposito mandato in conto dipartite 
di giro, dal dirigente scolastico al D.S.G.A. Ogni volta che la somma anticipata è prossima ad esaurirsi, il 
D.S.G.A. presenta le note documentate delle spese sostenute, che sono a lui rimborsate con mandati emessi 
a suo favore, imputati al funzionamento amministrativo e didattico generale e ai singoli progetti. Il rimborso 
deve comunque essere chiesto e disposto prima della chiusura dell’esercizio finanziario. 
I rimborsi previsti dal comma 5 avvengono, in ogni caso, entro il limite stabilito dal Consiglio d’istituto con la 
delibera di cui al comma 2. Detto limite può essere superato solo con apposita variazione al programma 
annuale, proposta dal dirigente scolastico ed approvata dal Consiglio d’istituto. 
A conclusione dell’esercizio finanziario il D.S.G.A. provvede alla chiusura del fondo economale per le minute 
spese, restituendo l’importo eventualmente ancora disponibile con apposita reversale di incasso. 
La costituzione e la gestione del fondo cassa devono avvenire nel rispetto della normativa vigente in materia 
di obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 
L’importo del fondo è stabilito in € 1000,00 con importo massimo per ogni spesa pari a €. 100.00 

 
CRITERI E LIMITI INERENTI I SINGOLI CONTRATTI DELL'ART. 45, COMMA 2, LETT. B) DEL D.I. N. 129 

DEL 28/8/2018 

 
Art. 17 - Contratti di sponsorizzazione 

1. La stipula dei contratti di sponsorizzazione può essere disposta dal dirigente scolastico, ai sensi dell'art. 45, 
comma 2, lett. b) del D.I. n. 129 del 28/8/2018, nel rispetto delle seguenti condizioni: 
a) In nessun caso è consentito concludere contratti in cui siano possibili forme di conflitto d'interesse tra 
l'attività pubblica e quella privata; 
b) non è consentito concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività siano in 
contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della scuola. Pertanto, si dovranno escludere 
le seguenti tipologie merceologiche: 
1) Beni voluttuari in genere; 
2) Produzioni dove è più o meno evidente il rischio per l’essere umano o per la natura; 
3) Aziende sulle quali grava la certezza e/o la presunzione di reato per comportamenti censurabili 
(sfruttamento del lavoro minorile, rapina delle risorse nei paesi del terzo mondo, inquinamento del territorio 
e/o reati contro l’ambiente, speculazione finanziaria, condanne passate in giudicato, atti processuali in corso, 
ecc.). 
c) non è consentito concludere contratti di sponsorizzazione con soggetti che svolgono attività concorrente 
con la scuola; 
d) nella scelta degli sponsor si dovrà accordare la preferenza a quei soggetti che per finalità statutarie, per le 
attività svolte, abbiano dimostrato particolare attenzione nei confronti dei problemi dell'infanzia e della 
adolescenza. 
e) la sponsorizzazione è ammessa per le seguenti attività svolte nella scuola: 
2. Ogni contratto di sponsorizzazione non può prescindere da correttezza di rapporti, rispetto della dignità 
scolastica e non deve prevedere vincoli o oneri derivanti dall’acquisto di beni e/o servizi da parte degli alunni/e 
della scuola. 
3. La stipula del contratto di sponsorizzazione non deve comportare la comunicazione allo sponsor dei 
nominativi e degli indirizzi dei destinatari delle informazioni o comunicazioni istituzionali, da considerarsi quindi 
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non conforme al quadro normativo. Ne consegue il dovere per l'istituzione scolastica di astenersi dal 
comunicare dati personali allo sponsor. 
4. Ogni contratto di sponsorizzazione avrà durata annuale, eventualmente rinnovabile. 

5. l soggetti interessati a stipulare contratti di sponsorizzazione con l'istituzione scolastica devono: 

a) esplicitare le finalità ed intenzioni di tipo educativo-formativo coerenti con il ruolo e la funzione pubblica e 
formativa della Scuola; 
c) esplicitare la non sussistenza di scopi che confliggano in alcun modo con l’utenza della scuola. 

 
Art. 18 - Contratto di locazione di immobili 

1. I beni immobili di proprietà dell'istituzione scolastica possono essere ceduti in locazione a soggetti pubblici 
e privati secondo la disciplina dettata dagli artt. 1571 e seguenti del codice civile. 
2. Il Dirigente nel determinare il canone d'affitto dovrà tenere conto dei costi di gestione dell'immobile in termini 
di manutenzione straordinaria e pagamento delle imposte. 

 
Art. 19 - Contratto di utilizzazione, dei beni e dei locali scolastici da parte di soggetti terzi 

1. Il contratto deve prevedere le seguenti clausole e condizioni: 
a) la concessione in uso dei locali deve essere compatibile con l'attività educativa svolta nell'istituto stesso, 
cioè nel senso che non può essere limitativa delle attività didattiche dell'istituto; 
b) precisare il periodo della concessione in uso dell'edificio e le modalità tassative di utilizzo dei locali da parte 
del concessionario; 
c) precisare l'obbligo del concessionario di stipulare una polizza assicurativa per la responsabilità civile per 
garantire eventuali possibili danni; 
d) precisare che il concessionario assume l'obbligo della custodia dell'edificio; 
e) precisare che il concessionario assume la responsabilità in ordine alle attività e destinazione dell'edificio; 
f) precisare che la scuola e l'ente proprietario dei locali devono essere tenute esenti da spese connesse 
all'utilizzo dei locali; 
g) il corrispettivo per l'uso dei locali è stabilito in via discrezionale dal Dirigente, comunque non dovrà essere 
inferiore al costo derivante dalle utenze, pulizie e/o eventuale personale di sorveglianza, perché tali prestazioni 
vanno retribuite con parte dei proventi accessori in quanto resi a favore di terzi. 

 
Art. 20 - Contratti di prestazione d'opera 

Per la selezione di personale interno ovvero nel caso in cui non siano reperibili tra il personale dell'istituto 
specifiche competenze professionali indispensabili al concreto svolgimento di particolari attività negoziali, il 
dirigente, nei limiti di spesa del relativo progetto e sulla base dei criteri e dei limiti di cui all'articolo 45, comma 
2, lettera h) decreto 129 /2918, può avvalersi dell'opera di esperti esterni. 
Gli aspiranti saranno selezionati o da un Gruppo di Lavoro, appositamente costituito e presieduto dal Dirigente 
Scolastico, ovvero dal Dirigente scolastico in qualità di RUP, attraverso la comparazione dei curricula sulla 
base della valutazione dei titoli di cui alla tabella: 

CRITERI PUNTEGGI 
Titoli di studio professionali e di formazione fino ad un massimo di Diploma 
specifico o inerente alla qualifica richiesta fino ad un massimo di punti 10; 
Laurea o altro titolo di studio specifico inerente alla qualifica richiesta fino 
ad un massimo di punti 10; 
Attestati di formazione e/o specializzazione inerenti alla qualifica richiesta 
(1 punto ciascuno) fino ad un massimo di punti 5. 

Punti 25 

Continuità didattica presso le Scuole dell'istituto (2 punti per ogni anno) fino 
ad un massimo di punti 10. 

Punti 10 

Altre esperienze professionali nell’ambito del profilo di riferimento (1 punto 
per ogni anno) fino ad un massimo di punti 5. 

Punti 5 

*Diploma specifico voto 60/70 Punti 2 
 voto 71/80 Punti 5 
 voto 81/90 Punti 8 
 voto 91/100 lode Punti 10 

*Laurea o altro titolo equipollente voto 60/69 Punti 2 
 voto 70/79 Punti 4 
 voto 80/89 Punti 6 
 voto 90/99 Punti 8 
 voto 100/110 lode Punti 10 
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Per la valutazione delle domande di partecipazione e dei relativi curricula, il Dirigente scolastico può nominare 
un'apposita commissione; la commissione predispone a tal fine una formale relazione contenente la specifica 
e dettagliata indicazione dei criteri adottati e delle valutazioni comparative effettuate, formulando una proposta 
di graduatoria. Nell'ipotesi di partecipazione di un unico aspirante, è comunque necessario valutarne l'idoneità. 
La graduatoria è approvata dal Dirigente Scolastico. 

- La graduatoria è pubblicata nell'albo dell'istituzione scolastica, con la sola indicazione nominativa degli 
aspiranti inclusi. 

- E' fatto comunque salvo l'esercizio del diritto d'accesso agli atti della procedura e della graduatoria nei limiti 
di cui alle Leggi 7 agosto 1990, n. 241 e d.lgs. 196/2003 del Reg UE 679/2016 e successive integrazioni 
normative anche di recepimento. 

 

f. Affidamento dell’incarico 

Conclusasi la procedura di selezione, il Dirigente Scolastico provvede all'affidamento dell'incarico mediante 
stipulazione del contratto di collaborazione o prestazione d'opera. 

 
g. Compensi dell’incarico 
Al fine di determinare i compensi, il Dirigente Scolastico, in ottemperanza alle norme di trasparenza definite 
dal d.lgs. 36/2023 farà riferimento: 
- alle tabelle relative alle misure del compenso orario lordo spettante al personale docente per prestazioni 
aggiuntive all’orario d’obbligo allegate al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto scuola 
vigente al momento della stipula del Contratto di Incarico; 
- al tipo di attività e all’impegno professionale richiesto, il Dirigente scolastico, ha facoltà di stabilire il 
compenso massimo da corrispondere al docente esperto facendo riferimento alle misure dei compensi per 
attività di Aggiornamento di cui al Decreto Interministeriale 12 ottobre 1995, n. 326 anche per le attività di 
direzione corso. 
- ai compensi previsti dai regolamenti specifici delle programmazioni UE. 

 

h. Impedimenti alla stipula del contratto 
I contratti con i collaboratori esterni possono essere stipulati: 
- solo in base ai requisiti previsti dal Dlgs 36/2023 e dalla D.G.U.E; 

- Previa autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza di cui all’art.53 del D.L.vo 30/3/2001,n.165. 

 
 

Art. 21 - D.I. 28 agosto 2018, n. 129, art. 45 c.2 lettera i) - Partecipazione a progetti internazionali 
La partecipazione a progetti internazionali è ammessa se rientranti nelle finalità educative e formative proprie 
dell’Istituto e se inseriti nell’ambito del PTOF. 
Il Dirigente scolastico, acquisita la deliberazione del Collegio docenti anche su impulso del dipartimento 
competente per la specifica progettazione, sottoscrive l’accordo di collaborazione e/o di partecipazione, dando 
successiva informazione al Consiglio d’istituto dell’avvenuta autorizzazione e dell’importo del finanziamento da 
iscrivere al Programma annuale nell’apposito aggregato. 
Nel caso siano necessarie previsioni di spesa (benché rimborsabili dai fondi europei o privati) relative alla 
partecipazione degli studenti o all’accoglienza di terzi per programmi di visite e di scambi internazionali, 
l’adesione al progetto deve essere preventivamente deliberata dal Consiglio di istituto. 
La partecipazione di alunni e minori al progetto dovrà essere autorizzata dagli esercenti la responsabilità 
genitoriale. Nell’autorizzazione dovranno essere indicatigli obblighi e le responsabilità a carico degli stessi in 
caso di scambi, viaggi, attività extra scolastiche. 

 

Art. 22 - Norma di rinvio 

 Per quanto non disciplinato nel presente regolamento si rinvia alle seguenti norme e prassi 
amministrativa: 

 Il decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 e i relativi allegati (Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture) 

 Il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 (nella parte ancora vigente) 

 Il decreto del MIUR 28 agosto 2018, n. 129 (regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 
13 luglio 2015, n. 107. 

 Le linee guida dell’autorità di gestione del PON del 13/01/2016 con protocollo 1588 per quanto 
compatibili. 



10  

 L’aggiornamento alle linee guida del PON del 13/01/2016 con protocollo 1588 del 25/07/2017 n 31732 
per quanto compatibili. 

 Regole del sistema E-procurement della pubblica amministrazione (regole MEPA). 

 Orientamenti interpretativi del MIUR prot. n. 74 del 5/1/2019. i- D L 16 Luglio 2020 n 76. j- DL 77 2021 

 

 
Art. 23 - Disposizioni finali 
1. L’Istituzione scolastica si riserva di transigere le controversie relative a diritti soggettivi derivanti 
dall’esecuzione dei Contratti pubblici con le modalità previste dal Codice dei contratti pubblici. 
2. L’Istituzione scolastica per gli affidamenti oggetto del presente Regolamento, applica l’accordo bonario 
secondo quanto previste dal Codice dei contratti pubblici. 
3. Il presente Regolamento dovrà essere immediatamente pubblicato sul sito una volta approvato dal Consiglio 
d'Istituto ed entra immediatamente in vigore. 
4. Dall’entrata in vigore del presente Regolamento si intendono abrogati i precedenti Regolamenti afferenti i 
contratti. 


